
 
 
 

 
DETERMINAZIONE N. 96/2024 

 
Oggetto: DETERMINA DI AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO “PROGETTO 
ADOLESCENTI” – SPORTELLO PSICOPEDAGOGICO DI ASCOLTO NELLE SCUOLE” ANNI SCOLASTICI 2024-
2025/2025-2026/2026-2027 - AZIENDA TERRITORIALE PER I SERVIZI ALLA PERSONA – BASSA BRESCIANA 
CENTRALE – AMBITO 9  
(art. 50 comma 1 lettera c) del D.Lgs. n. 36/2023 e Allegato II.1 al D.Lgs. n. 36/2023) 
 

 
IL DIRETTORE 

 (nominato dal Consiglio di amministrazione con verbale n. 8/2017 del 22/05/2017) 
 
 
PREMESSO CHE  

• L'Azienda Territoriale per i servizi alla persona Ambito 9 - Bassa Bresciana Centrale (in avanti anche solo 
"Azienda" o "Amministrazione procedente") è titolare delle funzioni amministrative in materia di politiche 
e servizi sociali, affidate dai Comuni soci. 

• L'Azienda Territoriale per i Servizi alla Persona opera in qualità di ente Capofila dell'Ambito 9 Bassa 
Bresciana Centrale;  

• Ai sensi dell'art. 3 del D. Lgs. n. 267/2000 e ss.mm., recante il Testo Unico degli Enti Locali (in avanti anche 
solo "TUEL"), "2. Il comune è l'ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne 
promuove lo sviluppo. (…) 5. I comuni e le province sono titolari di funzioni proprie e di quelle conferite loro 
con legge dello Stato e della regione, secondo il principio di sussidiarietà. I comuni e le province svolgono 
le loro funzioni anche attraverso le attività che possono essere adeguatamente esercitate dalla autonoma 
iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali".  

• il Consiglio di Amministrazione con deliberazione n. 15 del 07.12.2023 ha approvato il budget previsionale 
per l’anno 2024.  

 
PREMESSO CHE 

• l'art. 1 comma 450 della L. 296/2006 s.m.i. prevede che le Amministrazioni statali centrali e periferiche e 
le altre Amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, per gli acquisti di beni e 
servizi di importo pari o superiore ad € 5.000,00 e di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario 
sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione, ovvero al sistema 
telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative 
procedure;  

• l'art. 1 comma 449 primo periodo della L. 296/2006 s.m.i. prevede l'obbligo di approvvigionamento 
utilizzando le convenzioni-quadro per tutte le Amministrazioni in esso indicato mentre nel secondo 
periodo della norma sopra indicata è prevista la facoltà per le restanti Amministrazioni pubbliche di cui 
all'art. 1 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, di ricorrere alle convenzioni CONSIP ovvero di utilizzare i 
parametri prezzo-qualità come limiti massimi per la stipulazione dei contratti;  

• CONSIP S.p.A., società del Ministero dell'Economia e delle Finanze che gestisce il Programma di 
razionalizzazione degli acquisti nella P.A., non ha attivato una convenzione per l'espletamento del servizio 
oggetto di affidamento e pertanto si procederà con affidamento mediante RDO. 

 
PRESO ATTO CHE il RUP della procedura suddetta è il Direttore dell’Azienda Territoriale dal Consiglio di 
amministrazione con verbale n. 7 del 25.03.2024 e provvederà a curare lo svolgimento della gara, in conformità alle 
norme vigenti. 



 
 
 

 
 
RICHIAMATA la Determinazione n. 67 del 06.06.2024 avente ad oggetto “DETERMINAZIONE A CONTRARRE AI 
SENSI DELL’ARTICOLO 17 COMMI 1 DEL D. LGS. 36/2023 PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DENOMINATO 
"PROGETTO ADOLESCENTI" - SPORTELLO PSICOPEDAGOGICO DI ASCOLTO NELLE SCUOLE ANNI SCOLASTICI 
2024/2025 – 2025/2026 - 2026-2027”, con la quale è stata avviata la manifestazione di interesse per 
l’individuazione degli operatori economici da invitare alla procedura negoziata per l’affidamento dei lavori di cui 
all’oggetto. 
 
DATO ATTO CHE la procedura si pone quali principi fondanti quelli di libera concorrenza, non discriminazione, 
trasparenza e correttezza con i principi di efficacia, economicità, tempestività, proporzionalità e di risultato di cui 
agli artt. 1 e 3 del D.Lgs. n. 36/2023. 
 
RITENUTO CHE per l’affidamento del servizio è necessario provvedere agli adempimenti previsti dalla legge, con 
particolare riferimento alla procedura di affidamento; 
 
VISTO il verbale di valutazione delle manifestazioni pervenute del 25.06.2024 prot. n. 2269/24 con il quale sono 
stati individuati i n. 05 operatori da invitare alla procedura negoziata. 
 
RICHIAMATO l’art. 35 comma 2 lettera b) per il quale l’elenco dei soggetti partecipanti e di quelli invitati rimarrà 
secretato sino alla scadenza del termine per la presentazione delle offerte. 
 
ATTESTATO CHE il sottoscritto RUP non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in relazione alla 
procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e smi, del DPR 62/2013. 
 
PRESO ATTO CHE ai sensi all’art. 58, comma 1 del D.lgs. n.36/2023, il servizio oggetto di affidamento non può 
essere scomposto in lotti funzionali, quantitativi o prestazionali in quanto verrebbe violato quanto prescritto 
dall’art. 14, comma 6 del D.lgs. n. 36/2023 (divieto di artificioso frazionamento)  e perché il servizio, così per come 
strutturato, deve essere svolto da un unico operatore economico al fine di non compromettere l’efficacia 
complessiva del servizio da espletare (impossibilità oggettiva). 
 
RICHIAMATO quanto disposto con la determina a contrarre n. 63/2024 in merito all’articolo 192, comma 1, del D.Lgs. 
18 agosto 2000, n. 267 s.m.i. e l’art. 17 del Codice dei Contratti Pubblici ed in particolare che “la stipulazione dei 
contratti deve essere preceduta da apposta determinazione del responsabile del procedimento di spesa 
indicante: 

a) il fine che con il contratto si intende perseguire; 
b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;  
c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle 

pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base”. 
 

e nella fattispecie 
▪ fine da perseguire e oggetto del contratto: Affidamento del servizio che permetta l'attivazione di sportelli 

psicopedagogici all'interno degli Istituti Comprensivi afferenti ai Comuni dell'Ambito 9 Bassa Bresciana 
Centrale; 

▪ Forma del contratto: in scrittura privata registrata ai sensi dell’art. 18 del D.LGs 36/2023; 
▪ Luogo di svolgimento: Comuni facenti parte dell’Ambito 9; 



 
 
 

▪ Importo: il valore assumibile a base d’asta è valutabile in € 196.000 al netto di Iva e/o di altre imposte; 
▪ Tempi di esecuzione: Termine del servizio 30 giugno 2027; 
▪ Modalità di scelta del contraente: Procedura negoziata ex art. 50 comma 1 lettera e) del D.Lgs 36/2023; 
▪ clausole essenziali: tutte le clausole essenziali sono evincibili dal dettaglio del punto 03 della 

Manifestazione di interesse; 
 
RICHIAMATA la determina a contrarre n. 77 del 25.06.2024 con la quale si è proceduto all’indizione della procedura 
di gara con procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara ex art. 1 comma 2) lettera b) della 
Legge n. 108/2021 e s.m.i. con adozione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa demandando le 
attività di svolgimento della gara alla C.U.C Area Vasta della provincia di Brescia Sezione Valle Trompia. 

RICHIAMATA la Determina Dirigenziale della CUC n. 1543 del 18.07.2024 con la quale veniva costituita la 
commissione per la valutazione delle offerte ai fini dell’aggiudicazione dei lavori di che trattasi; 
 
VISTI i seguenti verbali delle operazioni di gara:  
▪ il verbale del giorno 15/07/2024, nel quali sono riportati gli operatori economici che hanno presentato offerta 

nella presente gara, nonché quali, tra gli stessi, sono stati ammessi/esclusi; 
▪ il verbale del giorno 22/07/2024, dal quale risulta che la Commissione giudicatrice ha valutato le offerte 

tecniche dei concorrenti in gara e attribuito il relativo punteggio in base ai criteri di valutazione stabiliti nel 
bando di gara; 

▪ il verbale del giorno 22/07/2024, dal quale si evince che la Commissione giudicatrice propone l’aggiudicazione 
all’operatore economico concorrente primo classificato. 
 

PRESO ATTO della Determina Dirigenziale n. 1584 del 24.07.2024 con la quale il dirigente della CUC Area Vasta ha 
approvato i verbali della procedura di gara indicando quale offerta economicamente più vantaggiosa il C.R.I.A.F. – 
C.F./P.IVA: 02048400986 con sede legale in Pontevico (BS), Via Brescia n. 64 che ha conseguito un punteggio di 
87,55/100 con un ribasso dello 1,785% per un importo complessivo dell’appalto di euro 195.833,39 oltre IVA di Legge. 
 
PRESO ATTO della comunicazione prot. n. 142334/2024 del 31.07.2024 dalla quale emerge l’esito positivo dei 
controlli effettuati dalla CUC in materia di requisiti di ordine generale di cui agli art. 94 e 95 del D.Lgs 36/2023 e di 
carattere speciale di cui all’art. 100 comma 1 del D.Lgs 36/2023 e che si è in attesa dell’esito della comunicazione 
antimafia. 
 
ATTESTATA la regolarità tecnica ed amministrativa ai sensi dell’art. 147/bis del D. Lgs. 267/2000. 
 
CONSIDERATO che il CIG di riferimento del presente affidamento è il seguente B204C846C0. 
 
RICHIAMATE le seguenti disposizioni 

- La legge 241/90; 
- Il D.lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 
- Il D.lgs. n. 118/2011; 
- L’art. 225 comma 8 del Dlgs 36/2023 relativamente alle procedure di affidamento per gli appalti a valere 

sui fondi PNRR-PNC; 
- Il D.Lgs 50/2016; 
- Il d.l. n. 77/2021, come convertito con legge n. 108/2021, rubricato “Governance del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 
snellimento delle procedure” ed in particolare il Titolo IV “Contratti pubblici”; 

- Il D.Lgs .36/2023 Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici. 

 
D E T E R M I N A 

 



 
 
 

 
1. DI APPROVARE le premesse della presente determinazione e di indicare che le stesse costituiscono parte 

integrante e sostanziale del presente atto; 

2. DI APPROVARE le risultanze della procedura di affidamento di cui al CIG B204C846C0 così come da verbali 
e Determina Dirigenziale n. 1584 del 24.07.2024 della CUC CM Valletrompia; 

3. DI AGGIUDICARE al C.R.I.A.F. – C.F./P.IVA: 02048400986 con sede legale in Pontevico (BS), Via Brescia n. 
64, per un importo complessivo dell’appalto di euro 195.833,39 oltre IVA di Legge; 

4. DI RAMMENTARE che il servizio è finanziato con il Fondo Nazionale per le Politiche Sociali. 

5. DI IMPEGNARE, ai sensi dell’articolo 183, comma 1, del D.Lgs n° 267/2000, a carico del bilancio 2024, la 
somma complessiva pari ad euro 195.833,39 oltre IVA di Legge in favore di C.R.I.A.F. – C.F./P.IVA: 
02048400986 con sede legale in Pontevico (BS), Via Brescia n. 64; 

6. DI ACCERTARE ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all’articolo 147-
bis, comma 1, del D.Lgs. n- 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla 
regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente 
alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte del responsabile del servizio; 

7. DI DARE ATTO ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 
che il presente provvedimento comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o 
sul patrimonio dell’ente e pertanto sarà sottoposto al controllo contabile da parte del Responsabile del 
servizio finanziario, da rendersi mediante apposizione del visto di regolarità contabile; 

8. DI RIMODULARE l’impegno di spesa assunto con determina a contrarre, a favore della a favore della C.U.C. 
AREA VASTA sede distaccata territoriale della Valle Trompia, in euro 1.750,00 per l’avvenuto svolgimento 
della procedura e per il contributo ANAC e che gli stessi trovano copertura nel quadro economico oltre alle 
spese necessarie; 

9. DI DICHIARARE la presente determinazione immediatamente esecutiva ai sensi del D. Lgs. 267/2000; 

10. DI DARE ATTO, altresì, ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che 
qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente 
leso, può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo regionale (TAR) – Sezione di Brescia, al quale è 
possibile presentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni da 
quello di pubblicazione all’albo online. 

 

Ghedi, 02/08/2024 

 
Il Direttore 

Dott.ssa Claudia Pedercini 
Documento firmato digitalmente ai sensi del TU 

D.P.R. 445/2001 e del D.Lgs 82/2005 e s.m.i 
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